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Gentile rappresentante del Ministero dell’Ambiente, 

Gentile rappresentante del Ministero dei Beni e delle Attività  Culturali 

Gentile rappresentante del Ministero delle Attività Produttive 

intervengo ai sensi dell’articolo 6, comma 9 della legge 8 Luglio 1986 n.349, che consente a ogni cittadino 
italiano di presentare in forma scritta le proprie osservazioni sui progetti sottoposti a Valutazione d'Impatto 
Ambientale (VIA) e ai sensi del trattato di Aarhus. Quest’ultimo, recepito anche dall’Italia, afferma che le 
popolazioni hanno il diritto di esprimere la propria opinione su proposte ad alto impatto ambientale e che 
l’opinione dei cittadini deve essere vincolante. 

Gli Studi di Impatto Ambientale in oggetto prevedono una seconda fase nella quale verrebbe individuato un 
pozzo di esplorazione che poi costituirebbe se appropriato una nuova fonte petrolifera. La preoccupazione 
deriva dal continuo flusso di inquinanti che verrebbero dispersi in mare, la maggior parte dei quali 
estremamente e pericolosamente tossici (idrogeno solforato, piombo, cromo e mercurio) o cancerogeni 
(toluene, benzene, xilene) 
Inoltre l’incremento del traffico marittimo in seguito alla realizzazione della piattaforma petrolifera 
determinerebbe un aumento del rischio di incidenti di sversamento di petrolio e di altri inquinanti con 
ulteriori gravi conseguenze per la salute della Biodiversità marina e inevitabilmente anche della nostra con 
forti ripercussioni sul consumo del pescato e sull’offerta turistica, quindi delle economie dedicate ad essi. 
In una Puglia che nel 2011 cerca di puntare a soluzioni pulite per le proprie energie e ad un turismo 
ecosostenibile un progetto di questa portata è da considerarsi assolutamente incompatibile. 
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